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Antonio Zanelli (1825 – 1894) 

 

 
Nota di Giovanni Ferrari 

LA BIOGRAFIA DI ZANELLI DI LINO TOSETTI 

Lino Tosetti, nel 2015, ha pubblicato una biografia di Antonio Zanelli e sulla sua opera1. Un corposo volume 

splendidamente illustrato di 541 pagine edito dal Centro Ricerca Alfredo Galmozzi di Crema (CR). Un’opera di 

grande respiro che traccia la vita e le opere di un grande Maestro di agricoltura della seconda metà 

dell’Ottocento. Un lavoro di ricerca e documentazione encomiabile su un artefice, del miglioramento delle 

condizioni di lavoro e produttive degli addetti alla coltivazione del terreno, all’allevamento del bestiame ed 

alla trasformazione del latte, poco conosciuto e dimenticato anche tra i tecnici agricoli. 

La prefazione dell’agronomo Enrico Bussi di Reggio Emilia espone una serie di riflessioni sul mondo agricolo 

di grande interesse. I problemi agricoli attuali interessano solo gli operatori della produzione primaria, mentre 

il resto della società, cioè la quasi totalità non conosce e non vuole capire l’importanza dell’attività agricola. 

Giustamente Bussi fa rilevare che all’epoca i pubblici poteri tenevano in gran conto il progresso delle 

 
1 Il titolo è: ANTONIO ZANELLI Storia di una Vita - Agronomo e zootecnico Cremasco della seconda metà 

dell’Ottocento. 
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campagne perché innescava tutto il progresso economico-sociale del Paese. Zanelli a Reggio Emilia trovò una 

schiera di persone competenti che condivisero le sue idee innovative, lo sostennero e lo appoggiarono in tutte 

le sedi con i risultati che la storia ci ha tramandato. 

L’introduzione è curata da Luigi Mariani2 e Gaetano Forni3, il cui apporto è interessante perché vi viene 

brevemente ma chiaramente tracciato un inquadramento storico - culturale delle scienze agricole. Dopo aver 

esaminato il contesto storico culturale in cui operò Zanelli, passano a tracciare a grandi linee le scienze 

agronomiche nel XIX secolo e continuando delineano l’agricoltura italiana all’epoca dello Zanelli ed infine 

concludono con due nomi insigni di ex allievi dello Zanelli: Angelo Menozzi4 ed Antonio Bizzozzero5 entrambi 

laureatisi in Scienze Agrarie a Milano. 

Il libro di Tosetti meriterebbe di essere più conosciuto e diffuso specialmente nelle biblioteche dei piccoli 

centri rurali lombardi. Ciò perché si tratta di una testimonianza autentica dello spirito e del modo di vivere e 

produrre nelle campagne italiane dopo l’unità dell’Italia, ove il progresso procedeva con lentezza e la 

malnutrizione e la morte per pellagra6 erano spesso dietro l’angolo. 

 
2 Docente di Agronomia generale e coltivazioni erbacee dell’Università degli studi di Bresca e Direttore del MULSA 

(Museo di Storia dell’Agricoltura) di Sant’Angelo Lodigiano LO. 
3     Illustre storico dell’agricoltura, cofondatore del MULSA e Direttore del Centro di Museologia Agraria F. Pisani. 
4 Uno dei Padri della Chimica Agraria. 
5 Fondatore del Consorzio Cooperativo di Parma e Cattedratico di Parma. 
6 Malattie causata dalla carenza di vitamina PP a motivo dell’alimentazione basata prevalentemente sul pane di mais 

e sulla polenta. 


